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Sabato, 22 Gennaio 1889 


Prorto vello Assdelazioni Î 
sovno la do cdrnò » (Semestre (Primestre i 


alice) + 


Cel Torind; all'Ufficio del: giornale, via S: Filippo; n. 24, 
‘1.95 piano]terreno. Nelle Provincie; preso, gli fici postali, 
A Parigi, all'Agence Havas, tue 3: Î. Rousseak, n. 3. 

‘A Uotidra, da Frederick May) Street St-James. 

ECDe inserzioni costino L. 4 la linea, &li anmuizî cent. (25 
| caduna linea per-una sol voita; cent! 20 per lesaccessive. 
«Le lettere e irichiami devono esser indirizzati franchs alia 
ione del giormae. Non si restituiscono i manoseritti. 


Rvizzerà > 04 

Frgnoigii 2 i. cio 
iesdilerra, Read Sai 
Austria ‘. n ” 


1° Altri Stati a Norifia delle convenzioni postali; 


so ori Giadtùm foglio cent. .. 


L'Inghilterra. non si. avventurerà certo a 
sostenere; l’Austria ‘ad’ ogni cesto, nè a 
partecipare in Europa: ad una guerra, per 
‘interessi che non' ‘riguardano’ direttamente 
il ‘commercio, nè feriscono la sua’ politica 
p potenza, mentre l'insurrezione delle ‘Indie 
damente dab timore allaissperanza; ‘dall’ap-'| tion’ è interamente soffocatà, e pottebbe ar- 
prensione ‘di gravi: eventi/alta filucia'e'dalle |'dere di nuovo, per aiuti esternì, in ‘caso 
bellicose! ideò ‘alle pacifiche: © “© Il di gravi complicazioni europee. È 

Ciò 2a ret pria mi la La Gran Bretagna ha sacrificata; la. sua 
guerra fu l’attitu ine. ell’Austria. Gli. ar- | influenza. politica «in Atalia, dacchè:si,. è, mo- 
mamenti da loi fatti, 60h ‘lanità fretta, l'in- |.strata Arasei all'Austria, ‘però l’idea che 
vio precipitoso di truppe ,in, Italia, .il lin- | questa sià la sola alleata naturale; ché possa 
guaggio de’ suoi giornali sembravano ad- |ravere'sul continente; @ ciò ch’essa ‘ha'per- 
ditare assai, prossima. una.guerra»:che l’Au-; |'dutò' fu acquistato Walla' Francia; della quile 


stria aveva sempre .detto divoler evitate. |-non s'ignorano Je intènzioni rispetto all'Au- 
Ma quandotla situazione fu più»»conipli- { 


i. Torino; 21..gennaio 


IA GUERRA -E Las DIPLOMAZIA. 


L'opinione pubblica. parve; passare rapi-, 


Ciò. dimostra la séparazione che y. ha fra 
«governanti..e. governali;- anzi la.lotta,.che;li 
divide*eile opposte: tendenze. che' li sallon- 
tanano ‘gli*»umidagli altri. 

E ‘una Situazione “momala, che’ si rivela 
“he mininti “atti ‘è ‘che’è effetto inevitabile 
del regime’ assolutb. °°' - © 

Dove la libertà è sancita e ‘rispettata ed 


‘|onestamente praticata ,. doye nobili ‘sénti- 


menti. ed. affetti generosi. uniscono il prin- 
cipe ed il popolo, iyiysi,può,-bene invitare 
la» guardia | nazionale sa |«difondere la ;tran- 
quillità eda far: il servizio che, per. circo- 
"stanze. eccezionali; l’esercito dee sospendere. 

*Il cittadibo armato non “può essere di 
l'pericolo per un governò! libero ‘ed in un 


stria ed i ‘legitttmi ‘rancori, che în lei pro- | paese, fel quale il buon senso trionfa sulle | punto. 


men Diter 


Un foglio arretrato cent. 10. 


nuto questa condotta, il. gabinetto .del conte 
Cavour sarebbe stato disciolto, e ì suoi sueces- 
sori, ognuno lo sappia, non avrebbero. formato 
un governo reazionario od austriaco a Torino, 
ina bensi uno, di.ardore più avanzato nella causa 
per.la quale vive il Piemonte, ma non più di- .. 
screto. nel mandare ad effetto una tale politica. 
Avrebbe ciò contribuito in qualche modo alla 
quiete dell’Europa? Sarebbero cessati i nostri 
timori sotto un gabinetto della demagogia? No: 
si sarebbero fatti dieci. volte maggiori. Perciò 
i nou.lagnamocene irragionevolmente. 
« Ma il Piemonte preferisce. l'alleanza fran- 
cese all'inglese, Di chi ne è la colpa? Non del 
re e di Cavour; perchè essi dimostrarono forti 
predilezioni per Je simpatie inglesi, Ma che 
cosa hanno valso queste e che cosa valgono 
ora per l’Italia? Simo ragionevoli per questo 
Non, vogliamò intervenire Seti affari di 


cata e le cose. erano ‘giunte a tal segno:che |‘vatò il contegno di Vienna dalla proclama- | suggestioni dei malevoli è Sulla propàganda | Italia, e abbiamo perfettamente ragione di non 


impossibile ‘si ‘giudicava il'mantenimento | 


zione dell'impero a Parigi in poi. 
della pace, l’Austria dichiara ‘dî non aver La a i della A AA, la 


mai pensato ad intervenire’ nella Servia, ri- quale sembra la sola, politica su cui. i vari 
tira le truppe dalla frontiera satda e quasi | partitisi. accordino,, semplifica la posizione, 
si prepara a sacrificare il conté Buol .in | perchè. ‘anche «alla: Prussia importa ; assai 
olocausto alla, diplomazia, .., | più di guarentire la integrità del proprio 
La Borsa sembiò d'un tratto, calmarsi e | regno, che'di'provocar: la fortuna ‘per “di- 
considerar., la  situazione..meno» difficile «e \-fendere una poteriza; ‘la quale ‘ha sollevata 
l'orizzonte meno oscuro di ciò che stimasse | contra di’ sè l'opinione pubblica în tutta 
pochi giorni primà, edi muovo si udirono | l'Europa còll’attitudine sua nel Regno lom- 
intuonar inni alla pace. | bardo-veneto, che ‘tratta ‘qual paese di con- 
È sincera quosta fiducia nella pace? E | quista e colla: sua, minacciosa’ politica in 
come può, allorchè il telegrafo ci annuncia | tutta Italia: 
che un articolo un po’ bellicoso della Patrie hod La questione italiana; come. ha cessato. di 
bastò a commuovere la Borsa e deprimere | esser ‘quistione rivoluzionaria, per divenire 
i fondi? | quistione' politica' ed’ internazionale:, così 
L'alternarsi di. notizie or.bellicosesor. pa- | cesserd® di esser riguardata; come' principio 
cifiche avvezza opinione: pubblica ad una ‘di’ guerra generale, è l'Europa sì + persia 
‘ condizione di cose la"qualé ‘ésprime’ l’in- | derà' che la ‘sua Soluzione ‘sarà ‘ ina‘ gua- 
certezza: l’esitazione è la'‘perplessità degli | rentigia di pace durevole, ad impedire la 


animi è de” governi. i quale sono rivolti gli sforzi ed i maneggi 
E crediamo che continuando questa  si- | diplomatici dell'Austria. 


tuazione anche i parligiani della pace fini- + 
ranno per desiderare la guerra, come quella | 
che metterà un, termine; al presente vate | CAMERA DEI DEPUTATI 


precario, che. pel, commercio. ha tutti».gli }. La legge che modifica’ l’organizzazione 


svantaggi della. guerra, prima. che questa ! della guardia nazionale venne ‘în oggi vo- 
sopravvenga senza alcuna speranza che siano | 


tatà a grande maggioranza giusta ‘il pro- 
per cessare oche possano essère compen- | getto ‘della ‘commissione. 
sati. i 


Poichè gli armamenti che si fanno dap- | 
pertutto e Je disposizioni de’ governi non 
sono più un mistero per nessuno. Ova siamo 
in una posizione transitoria, che rassomiglia 
molto a quella che precedè la spedizione 
d'Oriente, Ed essa non è punto; conforme 
agl’ interessi. industriali e commerciali; ì 
quali preferiscono una posizione  determi- 
nata e ben definita, qualunque siasi, ad | 
«una incerta, instabile è gravida di pericoli, | 
che paralizza lo sviluppo delle industrie, e 
reagisce sulla condiziene economica degli 
stati. 

Le parole dette nella solenne  inaugura- 
zione della nnova sessione. legislativa, «che 
furono dagli avversari della libertà ‘inter- 
pretate come una provocazione; hanno pro- 
dotto in Italia l’effetto che si desiderava e 
sì può bene asserire che l'opinione pub- 


N 


IL SERVIZIO i 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Da tutte le città onde fu ritirata la guar- 
nigione: riceviamo: notizie , così degli ‘atte- 
| stati: di' affetto tributati ai soldati dell’eser- 
cito, come della sollecitudine con «cui la 
guardia nazionale ‘ adèémpie |’ oneroso inca- 
rico di far il servizio che prestavano i pre- 
sidii. 

La guardia nazionale. comprende che la 
tutela dell'ordine pubblico è, affidata a-tutti 
i ciltadini, e che se in condizioni normali 
| è.giusto di alleviare ,.per.-quanto è possi- 
| bile, il'‘peso di ‘un servizio che reca di- 
sturbi al negoziante ed all’industriale, quando 
| la patria abbisogna dell’opera di tutti i suoi 
| figli, allora è conveniente e necessario che 
blica fu.migliore interprete «che non sono | tutti si prestinò volonterosi al servizio. E 
stati i giornali esposti alle’ influenze del- | ciò che avvenne così a Ciàmberì come a 
l’Austria. Se' l'agitazione della, Lombardia | Nizza, iu Sardegna come nella Riyiera, © 
non è cessata, le ;popolazioni. hanno, però | lo zelo, dei militi nell” adempimento di. tale 
compreso che la pazienza è virtù: indispen- | dovere è indizio. non equivoco delle buone 
sabile a produrre .il trionfo, delle,.grandi | disposizioni. del paese ed arra. di assennata 


| delle fazioni nemiche. 


|: Srampa incorse. Agli articoli del Times è di 
| altri giornali» inglesi, ingiuriosi per i Piemonte 

e‘per l'italia, risponde‘in:modov assai accomicio 
il Daily: News: col' seguente : 1 

:) € il'modo' onde'è trattato: il Piemorite da ‘al- 
| cuni déirnostri: confratelli, non sir distingue (nè 
|-per/logica, nè:per ésattà cognizione; della ; posi- 
\‘zione attuale di iquello stato. + 
|: «| Quando «il» Piemonte. prese: parte in «quella 
guerra, il cui scope, confessatoera l'indipendenza 
|\dell'oriente'‘d’Europa, non ‘v’erano elogi troppo 
\\elevati e forti per »il:suo «re esili» governo., Il 
\lorò coraggio; la loro.rpolitica »previdente;. le 
i@loro oneste ‘simpatie’ pervil'diritto'ela giustizia, 
\:la loro nobile ambizione erano allera il ‘tema 
|'di' tatti i temi:\La ‘condotta del: Piemonte nel- 
|'l’associarsi a ‘quella gramuicausa dalla quale la 
| Prussia bassamibhté si sottrasse: esche l'Austria 
i"toccò solo’ per' ‘tradirla, ‘civriempi tuttì d’ammi- 
\'razione per quel paese; e'‘dissedessi di.sprezzo 


lper*lAustrià, AMora le spetanzevd’ Italiai erano .| 


associate! colla monarchia sarda; vallora Vittorio 
Emanuele ed il gran‘iministro;;, conte Cavour , 
\ verano incoraggiati a perseverare mella loro nobile 
| carriera, ‘allorà» dicevasi: chè se la lotta-coll' Au- 
| stria in Italia «avesse a-riprodursi, ‘il Piemonte 
avrebbe» veduto quello che vedrebbe. 
*« Ora: però ‘che-ivgridi delle‘angoscie italiane 
| echeggiano' pertutta: l’Eurep3;- ora.che» tutti gli 
| avvertimenti indirizzati così. solennemente ida 
}'Cavoùr alle conferenze di Parigi.si sono più 
È che ‘avverate in conseguenza» della ' negligenza 
| cella quale furono ‘trattati; ora che l’Italia ‘è. sotto 
lil péso di quell’agitazione ‘che. doveva. certa- 
| mente'venire; e che ©il Piemonte. cha lottato 
per ‘tener lontana: col chiedere un. più giusto 
l'trattamentò; ora ‘che in)questè ‘circostanze Vit- 
\'torio Emannele; avendo sentimenti di' umanità, 
| esprime pubblicamente la sua considerazione e 
| Ja sus sensibilità ‘aî mali e alle miserie ‘che 
| rendono l’Italia un'‘gran ricettacolo di razzi ‘alla 
Congrève; ‘pronti a far‘ esplosione, il. cielo» sa 
| soltanto dove e quando, con'dafiho di amici e 


i A 


| nemici} egli' è ‘senz'altro’ qualifitato di sovrano 
ambizioso; di monarca irrequieto, » di potentato 
| pericoloso, di fomentatore di disordini pubblici, 
| di' fautore"dei* disegni francesi in Italia. 

\ « Potremmo chiedere a questi critici» inglesi 
| qualè parte Vittorio Emanuele ‘eil’ Piemonte 
l'possano fare ‘in questo mondo; se non'quella 
| ‘di ‘illuminare la via alla liberazione ‘e all’indi- 
| pendenza d'Italia? Né il monarca nè. il mini- 
stro, noi lo'diciamo”costantemente , sono -di- 
spensati dagli obblighi ‘della’ prudenza e della 
| discrezione; ‘la posizione del re e del'’ paese, 
|’sebbène non ‘identita in tutto; è piena di diffi 
|'coltà ‘è peritoli, lo sappiano ; ima viltà e ‘timi- 
dezza in grandi circostanze come ‘la ‘ presente, 


cause e lungamente contrastate. : 


Nell'intervallo si temono gl’intrighi che | 


l’Austria potrebbe ordire così in Germania 
come in Inghilterra, per trarre dalla sua 
parte queste potenze; ma ormai pare che 
non resti molto da fare e ché la posizione 
rispettiva delle potenze europee sia abba- 
stanza chiara, perchè i. raggiri diplomatici 
della cancelleria di Vienna possano riuscire. 

La Francia, ferma a, mantenere l'alleanza 
coll’Inghilterra, dicesi disposta a condiscen- 
dere ;.col..governo. di.S. Giacomo intorno 


concordia. " 
Agli ‘avversari «el: Piemonte, è quali:gri-*! Erà possibile per ‘î're di Pièmonite di rimanere 
dano che' qui la ‘rivoluzione è permanente, ‘l'in sientid 0 di ‘parare col fiatò dimesso quando 
rispondono i fatti Il governo ha tanta®fi--|'tàtti‘i suoî ministri avevano predetto agli uo- 
ducià nelle popolazioni ehe’ non esità ad'| mini*di stato dell'Europa ‘riuniti è Parigi; ciò 
affidare a Toro Ja custodia delle città’ è' la | che sarebbe accaduto? Quando i mali ia De 
| difesa della quiete pubblica, ed abbando- ture di Italia, ‘che’ egli pesi nau ha 
| nandosi, interamente, come dee fare unostato.| venuti ‘intollerabili, n de Lage Le 8) 
libero. all’ ‘o de' liberi, cittadini. disperazione 3' dovrebbe’ Vittorio Emanuele 
Moro, sali appoggio fe *IDerki.CIRAChM.-, | cere? La semplice” terità vsî è'‘che'ilre non 
In:niun’ altra parte d'Italia. potrebbe,farsi | vevà' alcuna ‘altertiativa.’ Egli è sovrano’ costi- 
un esperimento  cosifatto. L'intervento. del.|-tuzioriale ed ‘agisce’ dietro consiglio de” suoi mi- 


“Ueondarinefebbe entrambi ad‘’infamià ‘durevole; 


cittadino; è temuto:\quasi ‘minaccia: o: peri 
colò; edi governi: vi preferiscono il‘soste- 
gno di soldati ‘stranieri edi prezz olati sviz- 
| zeri. sidpomole sia 


ad ‘alcune quistioni,;* purchè esso si ‘tenga 
neutrale nella quistione italiana‘; qualora 
nom'si possa’ aver là'sua cooperazione! 


nistri resporisabili! Essi; legati non solo da’ loro 
antecedenti ma anche dalla ‘pubblica’ opinione 
‘del’lorò ‘paese, nom potevano mettere un'altro 
lixiguaggio ‘in ‘bocca ‘al cre. Sesnon: avessera {e- 


T—rLrrtrr_rr_—@—_—m_mÉb—_ —————_———_ _ 


| farlo. Ma deve l’Italia gettarsi a terra e morire 
| in mezzo alle sue agonie ,, perchè l'Inghilterra 
| non vuole assisterla ? Possiamo, essere ragione- 
voli, e attenderci questa sommissione alla nostra 
politica? Ebbene il Piemonte, trovando, per ef- 
| fetto d'esperienza che tutti i consigli e appoggi 
| che ottiene dall’Inghilterra, si riducono alla rac- 
comandazione dello . scolaretto « chiudi gli oc- 
chi, apri. la bocca, e aspetta quello che. gli Dei 
ti manderanno, » sapendo che fion può essere 
solo al morido; comprendendo che deve. avere 
una politica e alleanze, si volge alla Francia e 
alla Russia e non è respinto nè dall'una nè 
dall’altra. Non è questo il. modo, col. quale 
ognuno procederebbe, situato in simile condi- 
zione ne” suoi affari privati? Non potendo tro- 
| Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
i \ Pilrigi, A (mattina) 
| $i conferma che la malattia dlel re di Napoli 
l'è grave. 

Il Times dice che, malgrado le proteste fatte 
da Poerio e dagli altri condanmati politici, essi 
saranno trasportati in America. 

Si ha da Monaco (Baviera) che il sig. Veiss 
è stato rieletto ‘presidente della camera, per cui 
è probabile nna crisi ministeriale. 


vare i migliori aiuti che desidera , cerca l’as- 
INTERNO 


sistenza più vicina che può avere. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SARI TITAN 
Seduta del 21 gennaio 


Presidenza del presidente Rattazzi. 


Incomincia Ja seduta all’ una e tre quarti 
colla lettura del verbale di quella di ieri. Fat- 
tasi la camera in numero alle due e un quarto, 
il verbale è approvato. 

Modificazioni alla legge della guardia nazionale. 

Continua la discussione sul seguente 

«'Art., 5. I corpi distaccati della; guardia 
nazionale per servizio: di. guerra non: sono, de- 
stinati che alla guarnigione delle città e fortezze 
e ad: altri servizi interni d’ordine e di sicurezza 
pubblica. 7 

« Tale servizio non potrà durare oltre 40 
giorni. Ad esso. possono essere chiamati suc- 
cessivamente. i militi. d’una .0 più previncis; di 
uno 0 più mandamenti o comuni. Nessuno. però 
potrà essere. chiamato: per la seconda, volta a. far 
parte dei. corpi, distaccati. se. tale. servizio non 
è prima stato prestato da tutti coloro. cui nello 
stesso comune incumbe tale obbligo secondo la 
legge, ». 

Cavour -C., presidentedel consiglio, ministro 
dell’interno e degli esteri : L’onorevole deputato 
Casaretto, mentre: ‘approvava il principio che .in- 
forma..il progetto e si dice prento:a.concorrere 
all’intendimento ..del governo, «dichiarava però 
che., quanto alla guardia nazionale mobile. il 
progetto toglieva anzichè aggiungere mezzi effi- 
caci di difesa; e voleva dimostrare che l’antico 
sistema fosse assai migliore. Se all’intendimento 
del legislatore dovesse tener sempre dietro una 
applicazione efficace, perfetta, io sarei dell’opi- 
nione del'‘dep. Casaretto 5 ma 1’ esperienza ha 
dimostrato che talora v'hanno leggi d’impossi- 
bile esecuzione, e che quando sì richiede dalle 
popolazioni: oltre ciò:che esse devono. ragione- 
volmente fare, non si ottien nulla. Potréi pren- 
dere ad esame i singolis'articoli; della- legge 4 


eroe 


innanzi 


marzo ; ma farò appello all’esperienza dei fatti. | 
Due volte ci siamo - trovati in circostanze di 
aver bisogno della guardia nazionale ; nel 1848, 
dopo, nel 1849, quando eravamo in procinto 


« di riprendere le ostilità; in amendue le circo- 


stanze, massime nella prima, v' erano le mi- 
gliori disposizioni nel paese, ma, malgrado gli 
sforzi del governo e il concorso degli uomini 
politici più devoti alla causa nazionale, non si 
riuscì a metter assieme un sol battaglione di 
guardia nazionale mobile. E ciò accadrebbe an- 
cora nelle stesse circostanze. Nel sistema at- 
tuale si vuol cambiare i militi in soldati, im- 
piegarli in sussidio dell’esercito, colla ferma di 
un anno. 

Vediamo come si comporrebbero questi corpi, 
pur supponendo che si vincano le difficoltà 
della legge. Si avranno persone di civile con- 
dizione, poco avvezze alle fatiche, senza nes- 
suna istruzione militare nè abitudini che la 
rendano facile e senza quadri. Tutti quelli che 
hanno vigore ed istinti marziali si arruoleranno 
nell’ esercito 0 in corpi di volontari. Non vi 
sarà alcun uomo atto a combattere che aspiri 
ad entrare nella guardia nazionale mobile. I 
quadri saranno pur composti di gente senza 
istruzione nè esperienza o incapace per età. La 
guardia nazionale mobile, come è organizzata, 
fu riconosciuto da tutti, è un’ istituzione che 
non può funzionare. Si tratterebbe di trasfor- 
marla in milizia; ma allora non possiamo re- 
stringerci alle sole classi di guardia nazionale ; 
Sì dobbiamo introdurvi anche chi ara la terra 
e chi tratta il martello; se no, si commette- 
rebbe un massimo errore. Il dep. Casaretto, 
che ha così bene studiate le milizie di tutto il 
mondo, non ne avrà mai trovata alcuna com- 
posta degli elementi di cui si compone da noi 
la guardia nazionale. Nella fanteria non si può 
fare la guerra oltre i 50 anni. Cattivi dunque 
ne sarebbero i soldati, peggiori gli uffiziali. E 
se sì mandasse în tali condizioni la guardia 
nazionale in sussidio all'esercito, ne scemerebbe 
anzi l’ardore, darebbe cattivo esempio, farebbe 
insomma più male che bene. 

La vittoria, lo dissi già, è dei grossi batta- 
glioni, ma anche dei buoni battaglioni ; e credo 
assolutamente meglio averne un minor numero, 
ma averli migliori. Per le milizie poi bisognava 
che già in tempo di pace si fossero preparati 
i quadri. Il ministero. prese ad esame la qui- 
stione e la sottopose a commissioni speciali; e 
sì vide raggiunto lo scopo col sistema dei sol- 
dati di seconda categoria, dichiarandosi che 
dutti gli uomini abili a portar le armi sono 
soldati. Allora il ministero dichiarava che con 
ciò si raggiungeva lo scopo della guardia na- 
zionale mobile, e meglio, perchè non si ave- 
vano padri di famiglia, ma bella e buena gio- 
ventù che poteva supplire coll’ardore a qualche 


, mancanza d'istruzione. Io credo che si possa 


discutere se sia da stabilirsi un altro sistema 


«di guardia nazionale mobile, da organizzarsi la 


milizia , 0 sé convenga piuttosto tener il siste- 
ma dei soldati di seconda categoria; ma voler 
mantenere ciò che è radicalmente vizioso ed 
ha già fatto così mala prova in due circostanze, 
sarebbe il ‘peggior partito. Non dovevasi però 
rinunziare a chiedere alla guardia nazionale 
un servizio più efficace in tempo di guerra, 
per es. per la custodia delle fortezze, per l’ac- 
compagnamento dei convogli, ecc. E il governo 
credette che, anche per questi servizii, fosse 
bene fare una scelta fra i militi: a ciò tende 
la legge attuale. Con ciò si stabiliscono cose 
eminentemente pratiche; ‘e troveremo le popo- 
lazioni dispostissime a prestarsi. 1 cittadini an- 
cora in età discreta faranno volontieri il sa- 
crifizio delle loro occupazioni per un detetmi- 


‘nato tempo, per, rendere un servizio allo stato. 


Il presidiar forti non esige fatiche - straordina- 
rie, ev’è facilità di avere un vitto non troppo 
diverso da ‘quello cui erano avvezzi. Doman- 
diamo meno ‘alla guardia nazionale , ‘ma siamo 
moralmente. certi di ottenerlo. Ho troppa fede 
nel buon ‘senso e nell’esperienza della camera 
per dubitare della sua approvazione al progetto 
quale è proposto. ? 
‘Casaretto crede di non aver domandato nulla 
d’impossibile. Se il Piemonte avesse un eser- 
cito stanziale di 4 1j2 per cento e una milizia 
di un ‘altro 4 1/2, egli sarebbe contente : ed è 
meno di ciò che fecero altre nazioni. La se- 
conda cestegoria è fatta per colmare i vuoti 
dell’esercito. Nel ‘48 si portò confusione e de- 
moralizzazione colle levate nuove. Non si è poi 
riuscito ad organizzare la milizia perchè non 
lo si volle fare seriamente. (Rumori di denega- 
zione Notta: Domando la parola ) I soldati, 
‘quando sono chiamati, vengono pure, e perohè 
non.verranno le guardie mobili, «che non sone 
altro che.un nuovo esercito? Dice poi al mi- 
nistro dell’interno, che ha dimostrato molte volte 
di essere coraggioso, di non aver paura. della 
parola milizia, Ne gli si offrissero le milizie 
che hanno salvata la Francia, che hanno vinto 


va Waterloo, che hanno' difese Roma e Venezia, 


yorreblie egli. rifiutarle.? 


‘ Notta dice che non ebbe agio di studiare se. ; mento generale della leva. e dalle pr, 
w 


riamente questa legge, la quale vorrebbe del 
resto anche cognizioni speciali ed « esperienza 
pratica ; ma osserva che il deputato Casaretto 
non ha considerato se l’ organizzazione delle 
forze armate altri paesi. sia identica alla 
nostra. In Prussia non la landwehr, ma la 
landsturm corrisponde alla guardia nazionale nò- 
stra e la landsturm non è chiamata afar la guerra. 
Quanto alle milizie francesi, allora le forze 
della Francia erano, si può dire, divise in guar- 
dia nazionale ordinaria ed in straordinaria, Noi 
abbiamo ora l’ elemento della coscrizione che 
forma l’ esercito ordinario ; il nucleo’ delle 
nostre forze. Vi è poi la seconda categoria, che 
fu una vera rivoluzione. Con essa si chiama- 
rono sotto le armi tutti i cittadini abili a ma- 
neggiare le armi. Dopo la seconda categoria, vi 
è la guardia nazionale, che non è quindi la parte 
più valida della nazioue, e di questa si trae 
profitto maggiore colla legge attuale. Ho chiesto 
la parola dietro l’asserzione che nel 48 non si 
volle organizzare la guardia mobile. Io dico che 
lo si voleva e dal governo e da chi ne ebbe 
incarico ; guardi il deputato. Casaretto a chi 
stava allora al governo ; erano uomini che usci- 
vano dai banchi in cui siede il deputato Casa- 
retto. Quanto a quelli ch’ essi. scelsero, posso 
dire d’aver fatto il mio possibile, come lo fe- 
cero gli altri; ma il necessario non si potè 
fare, non per difetto di volontà, sibbene per- 
chè si era sotto l'impressione del disastro della 
nostra armata ; si esitava, non per paura. I 
piemoniesi non sono mai esitanti in faccia al 
pericolo; ma perchè non si aveva fiducia in 
chi comandava, perchè la sfiducia era penetrata 
anche nelle file della guardia nazionale. Molti 
si sarebbero arruolati, se non fosse stata la cre- 
denza che sarebbero stati condotti male. Da ciò 
in parte quei mali che si lamentano e che ora 
si vogliano prevenire. Io fui, col. mio amico 
Castelli, incaricato di organizzore la guardia na- 
zionale della divisione di Torino, ed ho fatto 
tutto quel che potevo; mi rivolsi anzi al de- 
putato Bettero, e a Susa a Norbarto Rosa, che 
non si dirà esser uomo di poco buona volontà; 
(ilarità) egli mi disse che c’era rischio ad in- 
noltrarsi per questo in certe vallate, che. era 
quistione di non più tornare, (Ilarità) La guardia 
nazionale di Torino fu sempre uguale a se 
stessa. lo la radunai nel 1848 e feci appello al 
suo patriottismo, perchè quelli che accettavano 
d’essere mobilizzati sortissero dalle file. Nessuno 
declinò l'invito, Ben è vero:che dopo, i parenti, 
gli amici fecero difficoltà che ‘assottigliareno il 


numero. Un progetto che cerca di riformare la |- 


legge della guardia nazionale in modo da faci- 
litarne quella mobilizzazione che si crede. op- 
portuna, è da adottarsi. (Bravo!) 

Leardi: Domando la parola. (Rumori). 

Boggio chiede la chiusura della discussione. 

Il presidente: Se il dep. Leardi parla nel senso 
del dep. Notta... 

Leardi: È una legge importante e chiunque 
vuol parlare ha diritto di parlare..... (Si ride: 
rumori) To posso assicurare sulla mia coscienza 
la camera che ho studiata molto questa qui- 
stione; ho appartenuto alì’esercito amando la 
guardia nazionale, ed alla guardia nazionale a- 
mando l’esercito.... (Si ride) Se il sig. relatore 
avesse la compiacenza di non interrompermi, 
vedrebbe che non sono fuori della quistione. 
(Ilarità e rumori) Se avesse la compiacenza di 
lasciarmi continuare, (nuova ilarità) è una pre- 
messa da cui deriverò le conseguenze. Propone 
invece di 40 giorni 6 mesi. 

Sineo vuol conssrvar al governo tutte le fa- 
coltà della legge attuale, pur lasciando. che 
tolga il dubbio quanto alle mobilizzazioni par- 
ziali. E propone un emendamento a questo 


scopo. 

Gli emendamenti Sineo e Leardi sono respinti 
a grande maggioranza e si, approva l’art. 5; 
come pure dopo brevi osservazioni di Leardi e 
Corsi, cui risponde il relatore, i seguenti: 

« Art. 6. Tutti gl’inscritti sul registro di 
matricola stabilito per ogni comunef, che non 
abbiano compito l’età di 35 anni, e che non 
abbiano legittime cause di esenzione, possono 
essere chiamati a far parte dei corpi distaccati 
in servizio di guerra. 

« Se tutti i militi ‘d'un comune non sono 
contemporaneamente chiamati al servizio, la 
designazione del contingente richiesto sarà fatta 
dal consiglio di ricognizione di ciascun comune, 
in ragione di età degli iscritti, cominciando dai 
più giovani. 

« Potranno essere ammessi a tale servizio, 
come volontari, anchei militi che abbiano com- 
piuti i 35 anni, purchè siano idonei al servizio 
e ne facciano spontanea domanda, 

« Art. 7. Per l’arruolamento, l’ammessione, 
l'esenzione o l’esclusione de’militi nei corpi 
distaccati della guardia nazionale, come !per 
tutto ciò che si riferisce alla formazione di detti 


corpi, e alla designazione e nomina dei graduati, 


si osserveranno le norme prescritte dal regola- | sionale altri elementi. 


niche dell’esercito. + 

AI 
<« Art. 8. Potranno dal governo, sulla do- 
manda dei consigii comunali, essere formati corpi 
composti esclusivamente di volontari iscritti sui 
ruoli della guardia nazionale, : 

< Gli ufficiali di questi corpi sono nominati 
dal re sulla proposta del ministro della guerra, 
ed.i sotto-ufficiali e graduati dal comandante 
del corpo. 

‘« Le condizioni per l’ammessione, elè nor- 
me pel servizio. di. detti corpi, ‘saranno’ deter- 
minate cen particolari regolamenti... 

« In;\caso di guerra detti ;corpi, fanno. parte 
integrante dell’esercito; e sono sottoposte alle 
norme e discipline militari, 

« In-questo caso la ferma dei volontari du- 
rerà sino a sei mesi dopo la conclusione della 
pace. >» 

Casaretto propone clie tutti ‘coloro ' che. per 
difetto di censo sono esclusi dalla guardia na- 
zionale siano iscritti nei ruoli di riserva. 

Cavour C.: Questa proposta  modificherebbe 
radicalmente le basi della legge. Che gl’indi- 
vidui i quali non hanno mai fatto parte della 
guardia nazionale abbiano a prestar servizio in 
tempi eccezionali, sarebbe pericoloso. Il sacri- 
ficio di abbandonar la propria casa e i negozi 
per 40 giorni, con un lievissimo, compenso, si 
può chiederlo a chi è in posizione un po’ a- 
giata; ma se lo chiedete a tutti, mettereste 
molti in condizione dolorosissima. L’esempio 
del passato deve giovarci a qualche cosa. Prima 
del 48, era assai: esteso il sistema della ri- 
serva e, quando si chiamarono le ultime classi, 
composte di padri di famiglia, si fece un male 
immenso, si disorganizzò. l’esercito, Il voler far 
marciare padri di numerosa prole. è .unchie- 
dere agli uomini più di quello che possono 
dare. Chi ha poi le sole sue braccia per. so- 
stenere la famiglia non può essere distratto dai 
suoi lavori. 

Casaretto ritira il suo emendamento. 

Depretis dice che avrebbe desiderato fossero 
le modificazioni ‘state fatte con una legge ben 
studiata ed ideata; ma dichiara che voterà an- 
che questo progetto. Verrebbe. però. che fosse 
lasciata libera la porta agli uomini di buona 
volontà, che non si mettessero incagli a coloro, 
(e se ne potrà avere grandissimo bisogno) che 
fossero disposti a portare le armi in favore 
della patria. Propone quindi che si sopprimano 
le parole sulla domanda dei consigli comunali e 
l’altra parola esclusivamente. 

Cavour -€.: Quanto alla prima proposta, me 
ne rimetto alla camera, Si voleva far omaggio 
ai rappresantanti dei cittadini. Sono corpi che 
non possono aver consistenza senon hanno con 
sè la pubblica, opinione e se i municipii li 
osteggiassero, sarebbe difficile che riuscissero 
utili. Quanto all'altra avrei qualche difficoltà. 
Chi fa parte della guardia nazionale preferisce 
servire con quelli che sono nelle stesse condi- 
zieni. Se si dichiara che tutti potranno far parte 
di questi corpi speciali, se ne distruggerà il 
vincolo' di fraternità. e 

Valerio: Se questi corpi dovranno comporsi 
esclusivamente di guardia nazionale, non se ne 
farà neppur uno. Ci ponno esser. uomini di 
buona volontà, che non vogliono arruolarsi nei 
corpi regolari; nè troverebbero allora altro a- 
dito. Del resto non potrebbere esser causa di 
nessuna perturbazione, essendo i corpi speciali 
sottoposti pure al codice militare. 

Michelini propone che si sopprimano tutte le 

* parole composti esclusivamente, ecc, 

Depretis: La proposta Michelini è più chiara; 
del resto, anche sopprimendosi ‘solo la parola 
esclusivamente, resta al governo il diritto di am- 
mettere altri volontarii. Chi poi è disposto ad 
abbandonar parenti ‘e comodi è molto. facile 
che fraternizzi con chi divide con lui opinioni, 
pensieri, amor del paese. 

Castagnola aveva già presentato lo stesso e- 
mendamento nelle commissione. Se si lascia tal 
facoltà ai municipii, vengonsi a convertire in 
assemblee politiche e vi possono anche esser 
municipi contrarii alla guerra. Conviene poi 
che, in tempo di guerra, si mettano altri ele- 
menti nei corpi della guardia nazionale, mas- 


rad 


sime essendo qui molti abitanti delle provin- |. 


ciej in cui Ja guerra si avrà forse da combat- 
tere. D'altronde, nell’esercito, non si riceve 
più chi ha passati i 26 anni. 

Guglianetti aderisce alla cancellazione della 
prima parola, se mai vi fossè municipio così 
retrogrado da epporsi alla formazione di corpi 
volontari di guardia nazionale. Quanto alla pro- 
posta Michelini, riduce l’alinea a dar al governo 
una facoltà cho non gli fu mai negata. Vi sono 
già regolamenti speciali pei corpi di volontari. 
Tanto varrebbe cancellare l'articolo, il quale del 
resto è fatto non pei soli tempi di guerra, ma 
anche pei normali; e nei tempi normali sa- 
rebbe i ‘introdurre nella guardia na- 


Mellana : È evidente che l’articolo è pel caso 
di guerra, Il relatore dà al governo le facoltà 
le più anticostituzionali , dicendo che può ar- 
ruolare corpi volontarii. (Voci : c' è una legge) 
Può arruolarli nell’ esercito. Si tratta qui ap- 
punto di raccogliere in corpi quelli che non 
possono entrare nell’ armata stanziale. Nei pe- 
ricoli. della patria .bisogna valersi di tutti i 
mezzi. (Bravo!) E.non c* è da spaventarsi dei 
volontari, quando siano sotto la mano del go- 
verno. Noi dobbiamo lasciar libero quest’ adito 
e meltere tutte le forze a disposizione del go- 
verno. (Bravo! dalle tribune)’ 

Mazza propone che alla parola esclusivamente 
si sostituisca principalmente. 

Cavour €. : in tempo di pace non vi sareb- 
be necessità di arruolare i mon cittadini; in 
tempo di guerra, anche senza una legge; ‘que- 
Sto si farà, (E se io sono ministro in quelle cir- 
costanze , non avrò nessuna! difficoltà ad assu- 
mermi quella risponsabilità. 

Depretis dice non potervi essere inconveniente 
a che il governo abbia la facoltà di ammettere 
anche volontari in questi corpi. 

Si sopprimono le parole sulla domanda dei 
consigli comunali. 

Sull’ altro emendamento parlano ancora Gu- 
glianetti, Mazza e Valerio. 

Cavour. €. : La. prima condizione è di fare 
cosa seria. In tempo di pace è necessario esclu- 
dere, gli: elementi estranei alla guardia nazio- 
nale. Chi assume l’obbligo, assume un obbligo 
serio di esser soldato pel tempo di guerra. Al- 
largando, si toglierebbe il carattere di serietà, 

Valerio : Vi sarà un regolamento per le con- 
dizioni, nel quale il ministero potrà pigliare 
tutte le cautele che crederà necessarie. 

Boggio vorrebbe ripigliare l’emendamento Ca- 
stagnola, aggiungendo le parole in caso di guerra. 
(Gavour C:: Ma se lo faremo ! Ilarità; bravo!) 

L'emendamento Mazza è respinto a qualche 
maggioranza. 

lellana : Il sig. ministro ha detto che avrebbe 
fatto sotto la. sua responsabilità ciò che non 
vuol accettare dalla legge; ma allora si tolga 
almene la parola esclusivamente. La violazione 
di'legge non sarà almeno così flagrante. (Ilarità) 

La parola esclusivamente è soppressa. 

Approvasi l’articolo 8, come pure il seguente, 

« Art. 9. Fra sei mesi dalla pubblicazione 
della presente legge si procederà a;nuova ge- 
nerale elezione di tutti i graduati della milizia 
nazionale, secondo le norme prescritte agli ar- 
ticoli primo e secondo. 

« Art. 10, Per regio decreto, sulla proposta 
del ministro dell’interno, potranno essere nomi- 
nati ispettori temporarii coll’incarico di invigi- 
lare l'istruzione della guardia nazionale nelle 
diverse parti dello stato, la conservazione delle 
armi ad essa affidate di proprietà del. governo 
e dei comuni, e l’osservanza del prescritto dal- 
l’articolo 3° della presente legge. » 

Sineo vorrebbe che gl’ ispettori invigilassero 
sull’ osservanza .di tutte le leggi relative alla 
guardia nazionale. Così si darebbe al paese un 
pegno del confo in cui la si tiene. 

Guglianetti : Si dovrebbe allora creare una 
nuova categoria d’impiegati, mentre per le fan- 
zioni accennate nell’articolo , basterebbero po- 
chi. È una parola molto vaga e che riescìrà 
forse inefficace quella di ispettori generali, per 
l’esecuzione di tutte le leggi della guardia na- 
zionale, : i 

Cavour C.: lo aggiungerò che-cotesti ispet- 
tori avrebbero allora un’ autorità. superiore a 
quella degl’ intendenti, coi. quali verrebbero 
farse a mettersi in urto. 

Sineo dice che per vigilare sull’ osservanza 
delle leggi non è necessario usurpare su chi 
deve farle eseguire, è che basterà un ‘ispettore 
per divisione o provincia. Del resto, sé il suo 
emendamento è combattuto; ‘lo ritira. 

Approvasi l’articolo 10, come pure il seguente: 

<« Art. 44. Sono derogati gli articoli 423, 
126, 127, 128, 129, 130, 133, 134, 442 della 
iegge 4 marzo 1848, ed in genere qualunque 
disposizione di legge o regolamento contrario 
alla presente. » 

La votazione segreta dà per risultato 92 voti 
favorevoli, e 28 contrari. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Legge relativa ai procuratori, 


no 


FATTI DIVERSI 

Funerali. — Questa mattina furono cele- 
brati nella chiesa di S. Francesco di Paola, per 
cura della società degli asili infantili, solenni 
funerali in suffragio dell'abate Ferrante Aporti, 
che fu tanto benemerito dell’educazione dell’in- 
fanzia. i 

Pontificò monsignor vescovo di Pinerolo : il 
prof. Scavia disse l’orazione funebre. 

Commissioni parlamentari. Gli uf- 
fizi della camera dei deputati hanno nominato 
le seguenti commissioni: : usi n 

Per gli spogli: comm. Pernati — .barone 


pren — cav. Rc Despite, — marchese del' Car- | 
retto — avv. \Brunet\-- ingegnere Belli — ge- 
nerale (Quaglia — avv. Sineo — avv. Giova- 
nola — avv. Chiapusso — avv. Gilardini — 
‘cav. Lachenal — marchese Monticelli — avv. 
iberboglio. si 
ve Per la proposta di Jesse ‘sull’abolizione ‘delle 
compagnie privilegiate i lavoratori: 

Avv. Casareto — consigliere Gallo —' ‘cav. 
“Corsi — marchese Ricci — cav. Garibaldi" — 


è Pet la' proposta di leggo relativa ‘ all’'inden- 
nità ‘al signor Morse per 1” in tele- 
grafico: di sua invenzione: arf 

Cav. Pistone — cav; ‘Despine «avv.» Bru- 
net-.— cavaliere, Brignon — conte. Chiavàrina 
— dottor Varese — cav Capriolo. ava ari 
di terraferma négli anni 1858 e 1859: 

Avv..Cotta-Ramusino — cav. Laurent. — 
Robecchi — marchese «Ricci» —. cav... Bian- 
chetti — avv. Marco — avv. Crosa. 

Per.la proposta di legge per riparazioni alle 
strade ‘nazionali da Nizza a\Voltri e da Fos- 
sanò a Savona: 

Marchese Rorà — cav. Despine + ingegnere 
Belli — avv. Castagnola ‘avv Nicolini — 
marchese Santacroce — Diodato Leardi. 

Un prezioso autografe. — Sorivono da 
Torino alla Patrie: 

< Qualcuno si congratulava dol conte di Ca- 
vour pel discorso del re; ma il primo ministro 


rispose: « ll merito di esso non appartiene al 


ministero, ma tutto quanto al re. » Edin prova 
di ciò, tirò fuori dal suo portafoglio la minuta 
che egli aveva presentato al rea nome del mi- 
nistero, \l re aveva lasciato tale ‘minuta quasi 
intatta in tutta Ja prima parte; ma, nellà se- 
conda, essa era cancellata e corretta. E' la fa- 
mosa frase deblgrido di dolore dell'Italia * al 
quale egli non poteva essere insen » era: tutta 
quenta scritta dal pugno del re. ll conte di 
Cavour aveva domandato a Sì Mi} *40po che ‘le 
correzioni farono fatte, il permesso di conser- 
vare la minuta, comè'un monumentò storico. » 

Bibl!otees dell’Università. — Qual 
che giornale asseri che vennero negati dei libri 
ai frequentatori di quella ‘biblioteca., Noi siamo 
assicurati che i distributori hanno. ordine. dal 
prefetto di concedere quetungne libro, purchè 
non sia disonesto. 

Partenzo ed arrivi. — Martedì, 
sono partiti da Nizza, imbarcandosi sul flag 
il granduca e la granduchessa di Mecklembourg- 
Strelitz. Le LL. AA. si recano a Roma, donde 
poi partiranno alla volta' di Palermo. ‘© 

Massimo d'Azeglio, che si era recato in To- 
scana, è di ritorno a Torino. 

Guard a nazionale cd esercito! — 
Ci scrivono da Oneglia, 49 gennaio.:. 


‘\& Ieri ‘verso le ore nove di'mattina prendèva : 


imbarco nel nostro porto sul piroscafo della re- 
gia marina, Authion, il battaglione del 4° reg- 
gimento di presidio in questa città, 

« Tutta la popolazione assiemé! alla banda 

cittadina, acccompagnò.i partenti :al luogo del- 
l'imbarco, augurando loro buon wiaggio e buona 
fortana alla causa. che si pneote a di- 
fendere. 
"a Il battaglione partito sa, come quelli che lo 
precedettero , quanto i cittadini onegliesi sieno 
amici sinceri ai bravi diferisori della patria, e 
nè serberà, speriamo, buona memoria. 

€ Allerchè domenica, 16 corrente, venne l’or- 
dine. al battaglione di prepararsi.alla partenza, 
la guardia nazionale, da. molto tempo disciolta, 
si radunò numerosa quasi per incanto ,, ed un 
drappello di militi accorse volontario a prestare 
servizio di guardia al penitenziario , ove sono 
oltre a cinquecento reclusi. Questo servizio 
straordinario e faticoso, specialmente per le sen- 
tinelle sulla cinta , “con questo freddo indiavo- 
lato, prestato di buon animo dalla guardia na- 
zionale, dimostra bastantemente che i militi di 
éssa , sebbene. dessero segno» d’ | indolenza nei 
tempi normali ‘e nelle ultime votazioni ; sanno 
all'occorrenza ‘mettersi all’altezza dei tempi ed 
alrontare disagi e pericoli pel bene della pa- 
{tia. ‘Si aspettano le. nuove modificazioni sulla 
legge della. guardia nazionaleper costituire dav- 
vero una buona milizia che possa corrispondere 
aî bisogni della» patria nelle ‘eventualità che si 
preparano. Sarebbe» però desiderabile un arti- 
colo che modificasse; le attribuzioni dei consigli 
di disciplina, metténdo 1’ appello alle sentenze 
di essi al giudice mandamentale e al tribunale 
provinciale. » 

Circolo commerciale Pi Genova. 
Venerdì scorso 44 corrente, vennero con ispon- 
taneo voto ascritti Wei di questo circolo, (che 
già conta circa 300 soscritiori) 1-ministri .Ca- 
vour e Lanza. Prova novella di stima, che il 
giudizio sano ed indipendente di .così.nume 
rosa ed importante classe di cittadini dimostma 
verso i capi risponsabili . del goveruo, massime 
nelle - presenti gravissime circostanze. Altra 
prova se n’ebbe pure in mo!te firme raccolte 


x 


dottor Bottero — ‘marchese; Monticelli, ‘©! ‘’U 


Per ‘la ‘proposta di legge dispese pel icatasto»|x 


der dat ditaedizio? al noto * MTB 
commercianti al conte’ Cavour: ma essendo 
quell’ atto rivolto a materié di'orditiaria’ am-' 
ministrazione e di pacifico sviluppo, ‘ci parve 
che fra i nuovi casi ed i muovi presentimenti 
di ben più alte questioni” si ‘dovesse ‘ lasciarlo 
in disparte e pensare!’ @ ‘cose imaggiori, ‘@ (così 
pure pensarono ‘ i sottoscritti mnedesimile . 

qu (brriere percento) 


dc (Corrispondenza particolare dell'OemsionE). 
Modena, 18 gennaio. 

Il duca è:di. ritorno, da sabbato! a' sera; suoi? 
fedeli. vanno. dicendo che. reca una manata. di 
riforme, temperate, da risoluzioni di rigore, IC 
gli. avvenimenti incalzassero. 

Le riforme sarebbero (notate. che riforme.) 
il codice di commercio, riveduto. e corretto, a 


Vienna , il tribunale di commercio ; un mini-. 
stero nuovo di agricolturà'e commercio, di cui 


sarebbe titolare il conte De Volo, già incaricato |: 


d’affari a Vienna, ed una banca di sconto, che 
non isconterà, perchè noti sarà possibile nel no- 
stro paese, ‘ove non vha-valutazione fissa delle 
monete, essendo l’aggio senfipre variabile., e 
tutto questo anche per Massa e. Carrara. 

Le misure di rigore di cui si parla soltanto 
in alto, sarebbero più concludenti:-Si-tratte- 
rebbe di assimilare la condotta del mostro pag 
verno a quella dell'Austria ; farebbesi è una 
della gioventù dai 20 ai DI anti, metterebbesi 
la cosa pubblica sotto il regime militare, è, 
quando occorresse, lo stato d'aSsediò nelle citta” 
farebbesi una cerna de’ giovaniî ion devoti! al 
governo,; indocili, ‘irrequieti, che ‘si ‘mandereb- 
bero în Austria dove sarebbero poi'raggiunti 
da’ reclutati modenesi , che dirivottbbvità api | 
pena fosse stoppiata la guerra. 

leri è partito di° qui vun battaglione per:Fos- 
dinovo ‘e Fivizzano‘, eda questo; ultimo puntò 
sarà attivato un filo telegrafico pel solo. servi» 
zio del comando militare. 

I duchisti vanno trombettandò' ‘ché’ ‘ LSTPTENE 


gli austriaci e che i ] nostri soldati doyranno anse 


dare a Mantova. 

Sappiamo da Reggio che quel vescovo, non 
meno che il duca ed il ministro, temendo che 
si diffonda il protestantesimo ,' e ‘perchè l'anima 
de' bimbi non si renda di troppo alieno da' geni - 
tori, ed acciocchè l'educazione sia affidata ‘uni 
camente o ai patenti 0a persone deputate dal 
governo, rescrissero negativamentecal sig.-Ma- 
nodori, presidente del monte, chè ‘aveva «fatto 
doiianda di puri asili infantili. 

‘Ci scrivono ‘di Firénte! 18. gennaio: 

« La partenza della famiglia del granduca 
per Napoli è cosa certa, sebbene sia contra- 
stata dai ministri. Si dice che il granduca in- 
sista su questo punto , Me gli’ are che 
quella partenza sia ppi oggé 
dar segno di paura. + 

« Nella settimana wai lè aut qui un ge- 
nerale austriaco, ed è partito portandosi via 
parecchi milioni che questo governo si Vide in- 
dotto a pagare all'Austria. 

@ L’invio delle truppe al servizio austriaco 
fu per adesse rifiutato ricisamente”, essendovi 
la certezza che non avrebbe. potuto effettuarsi: 

% I ministri fanno correre la voce che in 
caso di guerra il governo toscano si manterrà 
neutrale, » 

Il Monitore Toscano ‘del’ 18 pubblica un de- 


creto, con cui viene autorizzato il consiglio dei | 


ministri a spedire, ancogli atti pei quali si ri- 
chiede la sanzione sovrana, durante l’ assenza 
che il granduca si propone di fare dalla To- 
scana. 

Scrivono da Firenze; 48 gennaio al Corriere 
Mercantile : 

« State bene attenti, chè potrebbe partire di 
qui la gran scintilla. Gli afferi s’ingarbugliano 
più di quello che non si creda. L’Austria.colla 
sua natural tracotanza tratta il granducato come 
provincia infeudata nell’impero per i noti di- 
ritti di riversibilità, tiene quindi il principe 


‘come suo dipendente. Essa infatti gl’impose un’ > 
suo generale, gl’ impose un ‘sistema militare)’ 
prettamente urp affine d’ assimilare il nò*| 


stro ‘piccolo la‘ sua grande armata 
ecc. ecc. Ora hc e imporgli un mercato di u- 
mana carne od una prestazione inconcilisbilè- 
colle magre risorse della, Toscana ; insomma 
vuole esercitare un atto di vera padronanza. 
Da qui i dissensi di palazzo e dì gabinetto , ‘i 
quali continuano tuttavia,. :tuttochè preponderi, 
come già vi scrissi, il parere di cedere..1 dis- 
Sidenti sono. il secondogenito del granduca e 
Baldasseroni,igli. altri sono per l’Austria. L' a- 
ristocrazia, udendo parlare di milioni, si com- 
move e vorrebbe si dessero-gli uomini all’An- 
stria; tiene infinè'' pel mercato di’ carne ùniand;/ 


Piemonte ha dititto di Spare | 
Hitlprèsa e che nessuno potrebbe’ 'b'asimarlo di 


dimon { 


quag, fo 


‘e posso dirvi con pinto che a si ble 
sintorai di ‘malcontento nella truppa, e guai ‘se 
la si stuzzica ‘offendendone il’ sentimento e l’o- 
nore. 1 soldati ben sanno di avere dietro a loro 
{ua esercito italiano chè a un dato caso. li, se- 
$terrebbe, ;od.wna terra italiana dove ‘potreb- 


«|ibero riparare, TITISI 


xi Voi. vedete. che da questo garbuglio pos- 
sono scaturire, fatti impreveduti, gravissimi. Ri- 
.|: peto. quindi ciò che vi ‘dissi al' principio di:que- 
Sta-miaydi stare vigilanti, poichè da un mo- 
‘| mento all’altro può partire la scintilla. 

< Sono" informato di buon luogo che un di- 
spaccio particolare giunto al granduca reca che 
Ferdinando Borbone ha differiti gli sponsali del 
Principe ereditario.» 

Oni legramma da Marsiglia 18 nei giornali 
francesi annuncia che lord RedcliT ebbe a Roma 
una lunga.udienza dal papa, e che il princi- 
pale argomento della conversazione fu la que- 
stione orientale. Fra peco-il-nobile- lord- pro- 
cederà ‘a Londra. (07 4408; 

retti nella corri ai tosta 
del Nord 

© Uui"si continua a credere ‘che 'unà scia 
tilla potrà meltere -tutta. l’Italia : in fiamme -e 
non si vede come in'questo caso sarebbe pos: 
sibile lo impedire delle éomiplicazioni europee. 
L'Inghilterra. durerébbé ‘gran fatica’ a tenersi 
per: molto tempo isolata lasciando agire un'al- 
tra grande potenza che ha tutta la .volontà di 
nale Si"sottoîntende::però. chie i’ partigiani: di 

Ofd (Pàlmerston guardano ‘alla quistione d'Italia 
cor AVidità: essi vorrebbero prendervi parte a 
qualunque. costo. Excosì-noi possiamo essere | 
già sicuri che in otcasione della | E 
parlamento essi, si affretteranno ad accumulare 
domande sa'domanlle, sulla politica, del governo 
riguafdo ‘all'Italia. 1 palmerstoniani fanno dire 
sottovoce qua e'Ià che, una volta .ritornati.al 
«‘putere;'‘èssi* non troveranno difficoltà a mettersi 
d'accordo ‘colla ‘Francia ‘per’ ‘regolare con sud- | 
disfazione glitaffari d'Itali@ che il govétnodelle | 
‘Tuileries non!ha fiducia. pei ministri attuali | 
che dal loro canto gli..rendono la pariglia che | | 
in fine(dei conti valexassdi ;meglio.abbandonare ,, 
Pausrid fa quale nor può. fair» nessun: bene alla | 
Inghilterra, piuttosto ché la Francia che può‘ 
farle molto male. © 

Il Morning Chro icle rammentò che l’arbitra- 
mento è il nuovo drincipio introdotto nel diritto | 
pubblico dal trattato di Parigi. 

Il Morning Advertisenspredica»-il«.non-inter La 
vento dell'Inghilterra in caso di conflitto. | 
Il Dvily News sostiene che gl'italiani hanno 
Uiritto "d’insorgere contro gli austriaci, che il 
în questa im- 


chiamare «al bisògno il soccorso della, dcancha 
e della. Russia. 

Ml Times 'si.fà scrivere ché tuîti È È prefetti. 
dei dipartimenti francesi hanno informato l’im- 
peratore della grande. avversione papifestajasi, 
in? Ffapcia contro la a fuor i PETE 

resse*deride * quòsta  stoperta” che trova 
Au La essurdai i 

ina leftera da Vienna nella Gazz.ila di 
Colonia del. 14, dice: L'imperatore presiedette 
ieri il consiglio dei ministri. Dopo la seduta il 
principe di Leiningen ricevette ordine» di. re- 
tarsi a Parigi, e si dice che parli la stessa 
sera, Nei nostri circoli diplomatici si. attacca, 
granle importanza a questa missione, perchè si 
«fferma che egli riescirà a rendere più:soddi- 
sfacente, lo stato ‘presente delle cosè è ‘che la* 
‘pace del mondo per ‘conseguenza non sarà tur- 
bata. », 
Rammentiamo che il principe Leiningen ebbe 
alcuni annì sono ‘una ‘missione dal govérno &u- 
striaco a. Costantinopoli, la quale precedette di 
poco la più (famosa del principe Menzikoff, sus- 
«seguita poi. dalla guerra orientale. 

Si legge in un giornale, che l’Austria ad imi- 
tazione) di altre grandi potenze ha deciso di ag- 
giungere un ufficiale, superiore. per gli affari. 
militari alla’ sua ambasciata di Parigi. Il colon 
nello: Lowenthal è giunto in quella capitale per 
assumere::tale «incarico. Il momento, bisogna 
dirlo; è ‘scelto assai opportunamente. per que- 
sla novità. , 

Sì legge. ella Suisse: « L'interesse generale 
‘si portà sempre più sull’Austria e-,sull’Italia. 
"Abbiamo sott'occhio lettere da quei paesi che 
pongono la,situazione assai bene in chiaro. Da 
Vienna ‘si scrive che, questa situazione per 1° Au- 
siria è più. grave che nel 1848. ««_Le risorse 
finanziarie, dicesi, sono-nulle; Ja fiducia. nella 
benevolenza del potere scossa , tutti sono mal- 
contenti, del, presente e inquieti dell’avvenire. 
Se scoppiasse una rivoluzione in; Italia e fosse 
appoggiata da un governo straniero, si ritiéne 
che le conseguenze ne sarebbero assai disa- 
strose per l’Austria. }a»ì 

Si scrive da Vienna 42 gennaio, alla Gaz- 
getta tedesca di Francoforte: « La spedizione delle 
b'uppe ‘der il rinforzo dell'esercito italiano com- | 


gti tultofa. pusgpog: i 
‘Tia a ciò destinati, coi relativi tre battaglioni 


Lal 


d'infonte- 


di cacciatori e le ‘divisioni tecniche erano già 
partiti, s’inviarono ieri mattina due batterie, 
cui devono seguire quattro altre, le quali ri- 
ceveranno tutte cannoni nuovi, Dopo dimani 
partirà il reggimento di cavalleria -Ussariv:di 
Prussia. Il reggimento ulani. Civalart; che: do- 
veva pure partire, ha ricevuto soltanto l'ordine 
di tenersì pronto. Il termine sarà: fatto ‘colla 
spedizione di un ragguardevole trasporto di ca- 
valli del treno, più di mille, e con ciò sarà, il 
corpo d'armata mandato in' Lombardia; al suo 
completo. L’artiglieria sarà. composta di 60 bat- 
terie (480. cannoni). » 

L'Eco della Borsa scrive sotto la data di Mi- 
lano 19: « L.sigg. Con. Giorgio Festetics e 
Edmondo Zicly mon haîno accettato il mandato 
di membri del consiglio d’amministrazione' della 
nuova società della strada ferrata mistral 
austriaca e italiana. » 

= L'Osservatore Triestino reca da Corfà, 13 


sui Sh th) 
Shi la Mie di che “i lord alto 


pc sir John Young, abbandonerà per 
sempre queste isole, Egli partirà "col prossimo 
piroscafò di levante il 18- corrente, oppure con 
quello d’Ancona ‘il 20, Coll stesso. mezzo par- 
tiranno varie altre famiglie inglesi distinte che 
erano. venute qui a diporto, due mesi or sono, 
per.passare-l’inverno, ed abitavano nel palazzo 
governativo. 

e ll signor Gladstone ha ‘convocato il' parla- 
mento ionio | per ‘il 25 del mese corrente di 
genneio. »° 


" Ly È Pa 
»Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 21 (sere). 
| Limdra, 21..Il Times pubblica un articvlo in 


fui. impegna. l’inghilterra ad aumentare consi- 


‘derabilmente la propria ‘marineria. 

La Borsa di Parigi tin sub to un movimento 
di ribasso. Il 8 0,0 di 69 35 a cui era ‘dal 
| all'apertura, discese a 68.95, Il tredito Mobi- 
| liare, da :812 ribassò.a 795; le azioni della fer- 
rovia, Vittorio Emanuele da 415 a 412, le Lom- 
bardo-Ven:ts da 542'a 532. 

1 consolidati a 95 7,8in ribasso di un ottavo. 


_- 


Bons pi Pansor del 21 gennsio. — © 


Pond! francesi. In contant fo sanidarione 
3 p. 0. lia 69 35 68 95 
4 152 p. 0,0. Qlges > » 

Consolidati ingl, ° 95 7,8 

Fondi piemontesi 

48495 84:50. »® aver coupon 
4858 3-pi0:0. 50 » » 


G. Romnacno, (Ferente. 


AGENZIA STEFUNI 
fondata nel 1853 
Abbonamento ail dispacci elettrici 
politico-commerciali 
(Torino ‘via della Zecca n. 1) 


La gravità delle attuali. condizioni politiche 
giustifica, a buon diritto, ‘l’ ansietà ‘generale di 
ricevere pronte e sicure informazioni sugli av- 
venimenti che si' vanno matu”àndo è sulle im- 
pressioni che tali avvenimenti producono nei 
maggiori centri commerciali d'Europa. . | 

L’ Agenzia, diretta dal sottoscritto, non. ha 
mancato mai nelle solenni occasioni di dar conto 
con sollecitudine. de’fatti. positivi i più rile- 
vanti che possono interessare il pubblico e so- 
pratutto il giornalismo e il commercia. 

Attingendo sempre e unicamente a fonti uf- 
ficiali o semiufficiali, le sue informazioni ac- 
quistano credito: e se peccano ,*non'peccano 
certo per temerità o avventatezza. 

In Torino la comunicazione si fa ‘col’ mezzo 


«di Bollettini autografati, recati a domicilio, im- 


mediatamente dopo l’arrivo dei dispacci. 
In provincia e all'estero si spedisce col mezzo 
del telegrafo a. chi.ne fa ricercaccon lettere sf- 


6 vene dirette all' Agenzia Stefmni in Torino. 


A' Genova |’ \genzia è rg dal sig. 

Caccia presso la. stazione telegrafiva. ‘ 

A Nizza presso la direzione del Niasardi, 

N. R.. L’Agenzia s’ incarica di ‘spedire in 
provincia e fuori, oltre alle: notizie estere, an- 
chè un bollettino telegrafico dei fatti più îm- 
portanti della capitale, gli estratti del' giornale 
ufficiale, le deliberazioni del ac il 
movimento della Borsa ecc, Hi al 

Torino 20 gennaio 1859. 


GueLieLMO STEFANI. 


‘Tdi port mi 00 
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| nelle!Clorosi; Leiléorce, nella Tisi al'primo 


" SPUTACCHERA IGIENICA... iti 


‘nos “suggello: sia 
SIGNORET Dott. Medico Consulente 


orto L. 553669 25 
sario, } disp. 
e. corr. (non d. » 452625 95} 
Conti cerr. 1 è: in'Genova » 449574 71 


Id). id. in Torino v. 96420327 

| nutrire senza -rritare. ; siorogne» ls4ccessore dì Le Roy, via della Senna. 59 | ta. id. nelleSuccursali n. .201866,24 

dol ni a h dale | si N net de - rcipali ; Id disponibil n 547006 88 
ant pri ta, che si apre con pe \.cTayolette, di 280 gr. , prenzo L. 3.50. — |.(1 Deposito presso le principali farmacie non disponibile. el 


I d {70 
‘d’Italia. l»sigmori fammacisti potranno 7 dafeslatnoi toi coni \ my 353075 95 


5. Inventore J: Darzens; nî 22, rue\du Choteau- Squalo dal 1,90 < dat dorosi ib 
2 dare de loro serimniazioni ai seguenti», Dividendi a pagarsi . . m, 1008571 n 


( t4 d'Eau,.a Parigi, Questo piccolo mobile, è.ormai Deposito cemirale per l’Halia. presso |’ 4- 


- | genzia D. Mondo, Torino, via B. V. degli Risconto del semestre prec. , 
gr sd un io inliafennabile. (Pale de. signore SE: | Kepi i. (ezine ia rod). ro. | egerti generali: 055% perio 
Ù vdsi: !Torini, Depanis, Bonzani: Genova, ! *Porinò, Di "Mondo / via B. V. degli | Benefizii del semestre in corso î. 
Totò gabinetto. Di forma elegante; più 0 meno ria Geuova.... . .. . ‘n. 49352 02 
an riccamente ‘oniita, la Spitaccher "I pibiiica trai ‘| Brezza, el'iai prOMincia nello prineipli far. ‘Atfgeli; 9. 20° Nizza, Dalmas, farm.! — | VO1d "td "ih Morino “n° 97215 50 


il suo posto tinto” nella stenza hi pl I Rendplide, “manie; instfos sli 


si Trieste, Serravallo; farà. — Vendita'al ! Id. id. nelleSuorursali n. 4753882 
quanta nel-più giceo salone. (> Prezzi !da L. 7 50il’una va, L. 88 ot oltre) a) Smturrezenerieon tini 


thinuto i Torino; Depanis, Via Nuova ; | Diversi (non. dtosifbtà;= 19° 185334250 


sod (pedine = V\Agenzia D:' Mondo; via B.i.V.. degli. | GUANTI METTATI Bontini' Dofigresi 19. La. 9 206696 <3 
‘ Ù P in ul TN col” ‘casto di cinque |. : 
permane centesimi ‘Baio, senza bagnarli né | /|/0/° 
ELASTICH | restringerli, con la Saponina-Du- ; IL L 10) ST k LAZIONE 


Tdi filo; CALZE Vulcanizzate: indis densabili' Lun af vigni asta compiutamente ino» ; DEGLI 
î fezioni delle varici, nell’ ingroAbaitilità elle vene durante pa gli nie 


dorp4;,Si prova prima. di. comperare. ; 
la gravidanza, nelle conseguétize di'fi‘attàfe) ‘storpititure, fl - Li i 

ecc. Si piglia la misura marcaridoinei' vatii punti e di fron efl| Prezzo d.l, vaso fn: ®-S0xParigi, pa l 

ai numeri, qui, Wi coin A DEsDantA e agio di.unaff:| pressa Duvignau, rie Richblieu}:66, ghi ID HI gii 
l e 
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Deposito ;in Torino presso l'Ufficio ge- Forma; seguito calla Brande Ittustrazione Lombardo- 

«| neràle d’Annònvi, via'B1V, degli:Ane Veneto che.orassi estenderà, a tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 

géli; Qi (Spodlizione’in'‘proviatia.y!201)] sare Cantù ‘e’ compilata’ sui, luoghi..da, Guglielmo. Stefani. con la coliabora- 
* - — — , L L, 


lezione dei bc start Volle, Magaldi, Wiraglia, Strafforello ed si scrittori. 


a La presente opera formerà Quattro velumi in<8 Wiilide: distribuiti in circa 
i Solo. impiegato | 25 disperse da pag. 36 ‘ciaseunò ; ornati da ‘400'e' più vignette intercalate 
dolore: il Jatte: dalle rhammelle. - AA er 0s dall'ammigistresione Imperiale dei fari in Franci. ' nel testo, tappresentanti indie? 3'castelli ritratti èct: Prezzo! d'ogùi 
Med istituti, pii verranno assunte:a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa' Ga-M'] —Quest’òlio che ha ottenuto all'Espc- | dispensa un franco. ni pubblicheranno possibilmente due dispense al mesei 
“Mante di Parigi. Deposito generale per il Piemonte’ presso tAgensia »: I l'sizione Univérsale del-1855 la sola ri. | incominciando. col febbraio ‘1859. Gli associati ‘în’ còrrente “Coî pagamenti 
TONDO, ta via-Madonna degli Angeli,n. 9. compensa,che. sa stata, ‘accordata a | liceveranno' in dono dodici rittatti d'uomini’ ‘illustri, incisi in acciaio. 


a sad ti tale. prodotto, non forma .verderame, Le associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori in Milano, contrada 
} Da ‘rimettere: "tt, co cveoi Monvsi attacca:ai perni, er .sîr (conserva .| Sant’ Antonio,; n. 4, e presso ì principali librai d’Italia. 
> o continuamente fluido Prezzo-dei fl- | ; Milano, gennaio 1859, - Corona e Cari. 


— presi l'Ufficio dell'OP IMONE pe RS RAMBO. reo Nigel [101 Scondi piesià A E ficio CAlNOpisionD: bd pricsnali does 


n PE EXPRESS de gene d'anno, È vede INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
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